
Produzione industriale a febbraio

Cala a livello complessivo, ma migliora nel settore gomma-plastica. Prima dell’emergenza
Covid-19...
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L’Istat ha diffuso il dato sulla produzione industriale nel mese
di febbraio, che ha ormai un valore puramente indicativo,
dato che il mondo, a partire dal mese successivo, è cambiato
sotto l’emergenza Covid-19.

L’indice ha segnato a febbraio una contrazione del -1,2%
rispetto a gennaio e del -2,4% rispetto allo stesso mese dell’anno scorso, a parità di giorni
lavorativi, confermando così la lunga fase di declino giunta al dodicesimo mese consecutivo. In
questo scenario, i beni strumentali compensano solo parzialmente la dinamica negativa degli
altri settori, risultando l’unico comparto in crescita su base annuale.

In controtendenza, il settore della fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche, che
vede crescere la produzione del +2,1% su gennaio 2020 e del +3,9% sullo stesso mese
dell’anno scorso, con un incremento del +2,5% nel primo bimestre.

I settori di attività economica che registrano i maggiori incrementi tendenziali sono la
fabbricazione di coke e prodotti petroliferi raffinati (+8,3%), l’industria del legno, della carta e
stampa (+6,0%) e le altre industrie (+5,7%). Le flessioni più ampie si registrano invece nelle
industrie tessili, abbigliamento e pelli (-12,1%), nella fornitura di energia elettrica, gas, vapore e
acqua (-6,2%) e nella fabbricazione di mezzi di trasporto (-3,7%).
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